
 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 40 del  01 / 03 / 2024  

 

Oggetto:  Acquiescenza alla sentenza del Tribunale di Palermo, Sez. Lavoro, n. 
485/2024, pubblicata il 06/02/2024, resa nel giudizio R.G. 
n.8771/2020 promosso dalla dipendente Dott.ssa S.       C.         M.      
per il riconoscimento di mansioni superiori e conseguente esecuzione 
del relativo giudicato. 

Il Direttore Generale f.f. propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta 
di deliberazione, trasmessa dall’Ufficio Legale con comunicazione interna n.001-960-
int/2024 del 20/02/2024, condivisa nei contenuti e nella forma, di seguito riportata: 
 
Con ricorso notificato il 29/10/2020 la dipendente Dott.ssa S.       C.           M.     , 
inquadrata al 3˚ livello del C.C.N.L. “Gas-Acqua”, adiva il Tribunale di Palermo, 
Sezione Lavoro (R.G.L n. 8771/2020), al fine di sentire dichiarare il suo diritto 
all’inquadramento al 6˚ livello contrattuale, in ragione delle mansioni effettivamente 
svolte a partire dal 25/09/2017. 
Conseguentemente, chiedeva la condanna della Società al pagamento delle differenze 
retributive, maggiorate di interessi legali e rivalutazione monetaria, nonché al 
versamento delle differenze contributive, oltre che la sua condanna al pagamento delle 
spese di lite. 
L’AMAP S.p.A., all’esito dell’istruttoria espletata per il tramite del Servizio Societario di 
appartenenza della dipendente, si costituiva in giudizio con il patrocinio dell’Avv. 
Pensabene Lionti Tommaso, nominato giusta deliberazione dell’Amministratore Unico 
n.88 del 17/05/2022, contestando il fondamento delle domande azionate dalla 
ricorrente in giudizio e chiedendo, pertanto, il rigetto del ricorso avversario. 
La causa veniva istruita mediante l’audizione dei testi, G.      G.           e C.          M.      
G.       e, all’esito dell’udienza del 05/02/2024, veniva posta in decisione. 
Con sentenza n. 485/2024, pubblicata il 06/02/2024, il Tribunale ha così statuito: 
“Dichiara il diritto della ricorrente ad essere inquadrata nel livello 6° a partire dal 1.7.2018 e, per 
l’effetto, condanna l’Azienda a corrispondere in favore della stessa le relative differenze retributive, con 
decorrenza dal 1.1.2018, oltre rivalutazione monetaria e interessi legali dalla maturazione di ogni 
rata di credito al pagamento. 
Condanna l’Azienda convenuta alla rifusione delle spese di lite che liquida in euro 2.800,00 oltre 
spese generali, IVA e Cpa come per legge.” 
In ordine all’opportunità di proporre eventuale appello avverso la predetta statuizione, 
l’Avv. T. Pensabene Lionti, con nota del 14/02/2024 trasmessa via PEC unitamente alla 
succitata sentenza, ha evidenziato che “tale decisione si fonda integralmente sulla testimonianza 
delle dipendenti (con mansioni di biologhe) G.      G.          e C.         . Le deposizioni rilasciate da 
queste ultime, infatti (…) hanno confermato in modo uniforme, tra l’altro, che la ricorrente – spesso 
lavorando persino da sola nell’ambito del laboratorio aziendale – ha svolto, e continua a svolgere, funzioni 
e mansioni del tutto sovrapponibili a quelle delle suddette testimoni (…) essendo divenuta “un soggetto 
intercambiabile tra i biologi capace di effettuare da sola le analisi più complesse”; giungendo, 



pertanto, a sostituire integralmente – e in totale autonomina – le altre biologhe nelle relative mansioni, 
nell’ambito delle analisi più articolate, utilizzando i macchinari più complessi, e svolgendo altresì funzione 
di coordinamento e controllo nei confronti di altro personale (i c.d. campionatori)”. 
Invero, il Tribunale sulla scorta delle dichiarazioni rese dai testi escussi, G.      e C.         , 
ha ritenuto pienamente provata la riconducibilità delle mansioni concretamente espletate 
dalla ricorrente, presso la sede del laboratorio acque reflue di Acqua dei Corsari, a partire 
dall’1.1.2018 al vantato livello 6°, ed particolare al profilo professionale di “TECNICO 
ANALISI CHIMICO BATTERIOLOGICHE”, non ostando al riconoscimento del 
diritto al superiore inquadramento le deduzioni difensive dell’AMAP S.p.A. 
Partendo da queste premesse, che sotto il profilo probatorio risultano essere inconfutabili, 
deve rilevarsi che il percorso logico giuridico adottato dal Tribunale - il quale, all’esito 
della espletata prova testimoniale, si è correttamente attenuto ai principi sanciti dalla 
Suprema Corte di Cassazione in tema di riconoscimento di mansioni superiori - non 
merita censura alcuna. 
Conseguentemente, avendo il Giudice del lavoro correttamente ritenuto che le mansioni 
svolte della ricorrente, così come riferite dai testi escussi e descritte in sentenza, sono 
riconducibili al 6° livello di inquadramento, si è dell’avviso che la sentenza all’esame non 
possa essere impugnata proficuamente, stante che, nel caso di specie, difficilmente il 
giudice di secondo grado potrà operare una diversa valutazione degli elementi di fatto e di 
diritto che sono stati dedotti e correttamente accertati nel giudizio di primo grado. 
Sul punto, non va comunque sottaciuto che l’eventuale proposizione di appello avverso la 
succitata sentenza comporterebbe, in caso di rigetto, la soccombenza nel relativo giudizio, 
con un ulteriore aggravio di spese per la Società. 
Ciò posto, poiché il nuovo inquadramento da riconoscere alla dipendente Solaro in forza 
della sentenza del Tribunale – che è, peraltro, esecutività ope legis - determina un 
incremento del costo del personale, si è provveduto a richiedere all’Unità ABP del 
Servizio AFGE la relativa quantificazione. 
La predetta Unità, con e-mail del 16/02/2024 ha comunicato che il costo complessivo 
derivante dalle differenze retributive dal 3° al 6° livello da riconoscere alla dipendente 
Dott.ssa S.       C.         M.      a far data dall’01/01/2018 al 29/02/2024, è così distinto: 
 
Sorte      Euro 37.069,83 
Oneri prev.li     Euro 10.275,48 
TFR      Euro   2.745,91 
Rivalutazione     Euro   2.521,27 
Interessi      Euro   1.394,97 
 
il tutto per un costo totale di Euro 54.007,46.  

A detto importo va poi aggiunto il pagamento delle spese di lite liquidate in sentenza in 
favore dell’Avv. Vincenzo Alaimo per un importo di € 2.800,00 per compensi, oltre 
spese generali, IVA e CPA. 

Si propone pertanto di prestare acquiescenza alla sentenza del Tribunale di Palermo, 
Sez. Lavoro, n. 485/2024, pubblicata il 06/02/2024, resa nel giudizio R.G. 
n.8771/2020 promosso dalla dipendente Dott.ssa S.       C.         M.      per il 



riconoscimento di mansioni superiori e dare conseguentemente esecuzione al relativo 
giudicato. 

F.to Avv. Marco Pivetti 

                                                                         Il Responsabile dell’Ufficio Legale 
                                                                           F:to Avv. Angela Maria Siciliano   
 
La spesa complessiva di € 54.007,46 graverà sul fondo rischi specifico, invece la spesa 
di € 2.800,00 per compensi, oltre spese generali, IVA e CPA, graverà sul Conto 
Economico dell’esercizio corrente alla voce “Spese legali”. 

Il Responsabile del Servizio AMFI 
F.to Rag. Gaetano Melucci 

 

Il Direttore Generale f.f., vista e condivisa la superiore proposta, propone 
all’Amministratore Unico l’adozione del relativo atto deliberativo 

                                                                            IL DIRETTORE GENERALE F.F. 
                                                                                     F.to  Ing. Giovanni Sciortino 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta del Direttore Generale f. f. trasmessa in data 

29/02/2024. 

In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea 

Straordinaria dei Soci del 25 novembre  2021 

DELIBERA 

- Prestare acquiescenza alla sentenza del Tribunale di Palermo, Sez. Lavoro, n. 
485/2024, pubblicata il 06/02/2024, resa nel giudizio R.G. n.8771/2020 promosso 
dalla dipendente Dott.ssa S.      C.         M.     ; 

- Autorizzare il pagamento in favore della dipendente Dott.ssa S.       C.         M.      
delle differenze retributive, TFR, oltre interessi e rivalutazione, quantificati in € 
54.007,46, comprensivi di oneri; 

- Autorizzare il pagamento delle spese processuali liquidate in sentenza, pari ad € 
2.800,00 per compensi oltre spese generali, IVA e CPA, in favore dell’Avv. Vincenzo 
Alaimo. 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

01/03/2024                                                              F.to Ing. Alessandro Di Martino 


